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Motivazioni

Informazione prodotta in un anno 



Trend 2010  2020

Motivazioni



Motivazioni

Informazione 

prodotta in un 

minuto sul Web



Motivazioni – Social Networks

I social network hanno cambiato le modalità con cui 

condividiamo, produciamo ed acquisiamo le 

informazioni



Motivazioni – Social Networks

Paradigmi comportamentali 

consolidati sono stati 

radicalmente modificati 

dall’uso dei social media

(Conclave 2005 vs Conclave 2013)



Motivazioni – Social Networks

I social network agiscono da enormi «silos» di dati



Motivazioni – Social Networks

I social network vengono quotidianamente utilizzati 

per condividere informazioni su gusti, preferenze, 

relazioni sociali, sensazioni, etc.



Social Networks & Hate Speech

• 7 giovani su 10 (69,9%) l’hanno sperimentato in prima 

persona 

• il 90% degli intervistati (89,4%) ne ha un’opinione 

negativa.

• 13% ammette di aver insultato un Vip sui social network 

almeno una volta.

• Solo il 21% lo disapprova totalmente gli insulti nei 

confronti dei vip e meno del 10% segnalerebbe alla 

piattaforma il contenuto offensivo

• il 10% degli intervistati dice di aver rivolto insulti sul web 

a ragazzi della stessa età.

• il 28% di quelli pronti a mettere alla gogna un coetaneo 

sul web non lo farebbe se avesse la persona di fronte. 

• Ancora meno se il destinatario del commento è un 

personaggio famoso: neanche 1 su 3 (il 32%) se la 

sentirebbe di ripetere quanto detto sul social al diretto 

interessato.

Fonti: indagine dell’Osservatorio Giovani dell’Istituto 

Toniolo sul tema “Diffusione, uso, insidie dei social 

network” e Indagine di Generazioni Connesse realizzata 

da Skuola.net e Università di Firenze



Twitter

• In Italia

• Oltre 10 milioni di account attivi 

• 35% attivi, 64% da mobile (sopra la 
media)



Twitter



La Mappa dell’Intolleranza – Obiettivo

Analizzare i contenuti 

pubblicati in Rete, individuare 

post di natura intollerante 

(omofoba, razzista, sessista, 

etc.) e geo-localizzare questi 

contenuti.



La Mappa dell’Intolleranza – La Genesi

(American) 

Hate Map

Progetto della 

Humboldt State University

http://users.humboldt.edu/mstephens/hate/hate_map.html

http://users.humboldt.edu/mstephens/hate/hate_map.html


La Mappa dell’Intolleranza – La Genesi

1854

John Snow utilizza 

una mappa per 

analizzare le cause 

dell’epidemia di 

colera di Londra



La Mappa dell’Intolleranza – La Genesi

“Information asymmetry deals with the study of decisions

in transactions where one party has more or better

information than the other. This creates an imbalance of 

power in transactions”

J.Stiglitz

Nobel Prize 2001

I processi decisionali (e gli algoritmi) basati su 

«conoscenza» estratta dai dati sono un’applicazione 

concreta del principio dell’Asimmetria Informativa



La Mappa dell’Intolleranza – La Genesi



La Mappa dell’Intolleranza – La Genesi

L’introduzione di algoritmi per 

l’estrazione e l’analisi di contenuti 

prodotti in Rete ha la valenza 

dell’introduzione del microscopio

Micro-fenomeni, apparentemente 

complessi da spiegare, possono 

essere analizzati con nuove 

chiavi di lettura!



Metodologia

Connessione ai 
Social Network

Estrazione dei 
Contenuti

Individuazione dei 
Tweet di natura 

intollerante

Localizzazione dei 
Tweet

Costruzione 
delle 

Mappe



1. Connessione ai Social Network

Ogni social network offre degli strumenti (detti API, 

Application Programming Interface) per estrarre le 

informazioni prodotte sulle piattaforme.



2. Estrazione dei Contenuti

Omofobia

Antisemitismo

Razzismo

Violenza contro le Donne

Disabilità

Islamofobia

Definizione delle «dimensioni dell’intolleranza»



2. Estrazione dei Contenuti

Definizione di un lessico per un ognuna delle 

dimensioni dell’intolleranza



2. Estrazione dei Contenuti

76 termini sensibili, definiti dal gruppo 

di psicologia dell’Università di Roma La Sapienza



3. Individuazione dei Tweet intolleranti

Problemi

Semantica 
Ambigua

Sentiment
Positivo

Tweet non 
Geolocalizzati



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Semantica Ambigua

I contenuti testuali possono avere una semantica 

ambigua. I computer non sono in grado di 

comprendere il significato dei contenuti.



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Semantica Ambigua

(evidenze recenti ☺)



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Semantica Ambigua

Entrambi contengono la parola chiave «nano», ma solo il primo 

è un tweet di natura intollerante 



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Semantica Ambigua

Soluzione: utilizzo di algoritmi di analisi semantica per la 

comprensione del testo e filtraggio dei Tweet non intolleranti. 



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Sentiment Positivo

I contenuti postati in Rete hanno un sentiment (una polarità) 

associata. Ovviamente siamo interessati ai contenuti aventi 

polarità negativa!



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Sentiment Positivo

Entrambi contengono la parola chiave «nano», ma solo il primo 

è un tweet di natura intollerante. Il secondo Tweet è ironico. 



3. Individuazione dei Tweet intolleranti
Sentiment Positivo

Soluzione: utilizzo di algoritmi di «sentiment analysis» per la 

comprensione della «polarità» del testo e filtraggio dei Tweet

non intolleranti. 



4. Geo-localizzazione dei contenuti

Soluzione: utilizzo di semplici tecniche per la localizzazione 

dei contenuti, al fine di aumentare il numero di Tweet

geolocalizzati

Problema: una piccolissima 

percentuale dei Tweet contiene 

informazioni sulla localizzazione



5. Generazione delle Mappe

Anno Tweet Totali Tweet Geo

2015 ~2 milioni ~40k

2016 ~3 milioni ~110k



5. Generazione delle Mappe

Violenza contro le Donne Disabilità

Razzismo Anti-Semitismo

(mappe edizione 2015)



5. Generazione delle Mappe

Oltre alle mappe, sono state prodotte delle analisi linguistiche e temporali che 

ci hanno permesso di analizzare meglio le dinamiche degli utenti in 

corrispondenza di picchi di Tweet intolleranti



5. Generazione delle Mappe

Oltre alle mappe, sono state prodotte delle analisi linguistiche e temporali che 

ci hanno permesso di analizzare meglio le dinamiche degli utenti in 

corrispondenza di picchi di Tweet intolleranti



Conclusioni

• Evidenza dell’efficacia delle strategie 
di analisi ed estrazione di contenuti 
provenienti da Social Networks

• Sinergia tra gruppi di ricerca 
eterogenei

• Progetto ancora in corso

• Edizione 2017/2018

• Obiettivi Futuri

• Rendere disponibili le Mappe (e i 
contenuti) in formato Open Data

• Predisposizione di attività di prevenzione e 
recupero, progettate su misura per il territorio;
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